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THEVENET MAGLIA CI ALLA, MERCKX ABBANDONA? 
Ha lasciato il segno sul Tour la prima terribile tappa alpina 

Gimondi (2°) sfiora il colpo 
Crollo di Eddy: quinto a l '56" 

// campione del mondo, che aveva affrontato In testa l'ultima salita, è stato superato in sei chilometri da Felice (a sua volta «saltato» da Theve-
net a ottocento metri dal traguardo) e da altri quattro concorrenti • Moser sesto a 3*/2" • Oggi altri due temibili ostacoli: il Vars e l'hoard 

PftA*LOUP — folle* Glmondt ila »up*rindo Eddy Morckx. Poi l'italiano varrà a tua volta raggiunto 
• ataccato da Thovanot. 

Drammatico incidente nella discesa del Col d'Allos 

DALL'INVIATO 
P R A - L O U P , 13 luglio 

Il lappone delle Alpi mette 
In croce Merckx e assegna 11 
ruolo di pr imo della c lasse i 
Bernard Thevenet. Sul tra
guardo di Pra-Loup, il belga 
perde' 11 primato, cede la ma
glia gialla al francese dell i 
Borgogna. Un mal di schiena 
è il mot ivo per cui Edoardo 
si è afflosciato ad un tiro di 
schioppo (o pressappoco) dal
lo striscione. Mancavano sei 
chilometri , Merckx era in te
sta, m a al pr imo cenno di sa
lita, il capitano della Moltenl 
si è sent i to le leve fiacche, ha 
avvertito maggiormente le fìt
te alla schiena ed è retroces
so, ha perso circa due minu
ti, facendosi sorpassare da 
Thevenet. Gimondi, Zoete-
melk e Van Impe. Già ieri, 
al collega Emllo Besson del-
VHumantté. il campione ave
va confidato che questo sa
rebbe stato il suo ult imo 
Tour. E domani, Edoardo po
trebbe anche non allinearsi al 
nastro della sedices ima gara. 

Precipita in una scarpata 
l'ammiraglia della Bianchi 
I l direttore sportivo Ferretti e i l meccanico Piazzalunga per fortuna se la sono cavata con 
lievi ferite - La squadra affidata provvisoriamente al e t . della Nazionale, Alfredo Martini 

DALL'INVIATO 
PRA-LOUP. 13 luglio 

U n brivido, u n o spavento e 
p a w a t o nella carovana de l 
Tour al ch i lometro 199 del la 
tappa odierna: l 'ammiraglia 
del la Bianchi pi lotata dal di
rettore sportivo Giancarlo Fer-

Mauro Nesti 
fa il vuoto nella -
Bolzano-Mendola 

BOLZANO. 13 luglio 
Mauro Nestl. su Cibori! BMW. 

ha vinto la corea automobilistica 
tn salita Bolzano-Mendola, valevo
le par il campionato europeo della 
montagna, stabilendo 11 nuovo re
cord della gara, che deteneva dal 
1973. Con questo successo Nestl 
si è aggiudicato in pratica il ti
tolo. 

La classifica: 
1. MAURO NESTI, Cebora BMW, 

B'02"55 alla media onuia di km. 
107,407; 2. Achille Marzi Osella, 
8'MT'II; 3. Juan Fernandez. Osel
la. mi'-lO: 4. Maldl Claude. Por
sche, 8'39'"J»; 5. Gianni Varese, 
Osella, »'47"S2: H. Giuseppe Savol-
di. Osella. a'30"21: 7. Jean Claude 
Bering. Porsche Carré*». 8'M"2l; 
fi. Sepp Greger, Porsche. 9'00"22; w. 
«x-aequo: Johann Abt, Lola, Ar
madio Pezzali, Chevron, 9'02"14. 

retti e con a bordo il mecca
nico Piero Piazzalunga, è fi
nita in una scarpata durante 
la tortuosa discesa del Col 
d'Allos. Sono subito corse vo
ci allarmanti; Valdemaro Bar-
tolozzi (il tecnico della Filo-
tex) ha detto che la macchi
na del suo collega è scom
parsa dalla vista sbandando e 
volando nel precipizio, m a il 
brivido, lo spavento, le preoc
cupazioni sono passati quan
d o l'organizzatore Levltan ha 
comunicato che Ferretti ha 
riportato ferite leggere e nes
suna frattura come si temeva 
i n un primo momento , men
tre ancora più lievi sono le 
contusioni dì Piazzalunga. 
Stasera da Pra Loup il dottor 
Lincei ha telefonato alle fa
miglie di Ferretti e Piazza-
lunga per informare e assicu
rare che non es is tono com
plicazioni o pericoli. 

Ferretti si trova in osserva
zione all'ospedale di Gap e an
che se nulla di grave gli e 
accaduto, domani non potrà 
riprendere 11 suo pos to alla 
guida della squadra di Gimon
di. Gli subentrerà Alfredo 
Martini, II commissar io tec
nico della nazionale azzurra. 
Martini, giunto ieri al Tour in 
compagnia di Massaretti e Do
menicali , ha accettato l'inca
rico propostogli da Gimondi 
e compagni, un incarico che 

è s tato subito approvato da 
Leviton. 

« Ero venuto al Tour per 
ima visita di dovere, per sa
lutare corridori ed amici , e 
pensavo di ripartire domani 
sera da Serre Chevaller. L'im
portante è che Ferretti si ri
metta presto: le notizie sono 
confortanti dopo tanta paura. 
Vedrò di sost i tuire lo sfortu
nato collega nel migl iore dei 
modi . Oggi Gimondi è andato 

fort iss imo, per poco non ha 
vinto, e prima di Parigi do
vrebbe darci altre soddisfa
zioni », ha detto Martini il 
quale si è compl imentato an
che con Moser, vuoi per il 
suo brillante inizio, vuol per
chè lo crede ancora capace 
di vincere una tappa, di con
cludere onorevolmente il suo 
pr imo giro di Francia. 

g. s. 

ARRIVO E CLASSIFICA 
Ordine d'arrivo della quin

dicesima tuppu. lu Nlzza-Pra-
l.otip. di km. 317.500: 1. BER
NARD T H E V E N E T (Fr) ore 
7 4W33", media km. 27,969; 2. 
Felice Gimondi ( I t ) , a 23"; 
3. Joop Zoelemelk (Ol) , a 
l'IZ"; 4. Lucien Van Impe 
(Be l ) , a l ' « " : 5. Eddy Merckx 
(Be l ) , a l'5B": 6. Francesco 
Moser ( I t ) , a 3'12"; 7. Joseph 
Kuchs (Sv i ) , s.t.-. 8. Luis Bala
nite (Sp) , a 5'26"; 9. Roger 
Dellsle (Fr) , a 8'0l"; 10. VI-
cente Lopez-CarriI ( S p ) . a 
6'16"; 11. Rumerò (Fr ) . a 6"20"; 
12. Janssen (Be l ) , a «'32"; 13. 
Menendez ( S p ) . u 6'43"; 14. 
Perret (Fr) . a 7'57": 15. Ago-
stinho (Port) , a 8'08": Ili. Tal-
bourdet (Fr ) , a 9'16"; 17. De 
Schoenmaecker (Be l ) , a 9*23"; 

18. Martini-/ (Kr). a ll ' l!)": 
19. Torres ( S p ) . a 11'26"; 20. 
Kudriguez (Col) a 11'57"; 21. 
Jullen (Fr) . s.t.: 22. Poulidor 
(Fr) , a 12'07"; 23. Kuiper (Ol) , 
a 12'23"; 25. Caverzasl ( I t ) , a 
13'50". 

CLASSIFICA GENERALE 
1. Bernard Thevenet (Kr.) 

77 ore 50'35"; 2. Eddy Merckx 
(Bel . ) a 58"; 3. Joop Zoete-
melk (Ol.) a 4'08"; 4. Lucien 
Van Impe (Bel . ) a 5'14": 5. 
Felice Gimondi (I t . ) a 8'19"; 
6. Francesco Moser (It . ) a 
14*51"; 7. ex-aequo Vfcente 
Lopez Carril (Sp . ) e Joseph 
Fuchs (Svi . ) a 17'19"; 9. Ray
mond Poulidor (Fr.) a 23'58"; 
10. Edouurd Janssens (Bel . ) 
a 2.V18". 

cmrijrwpecì 
ilberghi 

DALL'INVIATO 
PRA-LOUP, 13 luglio 

Molta strada è latta, e Pa
rigi non è più un miraggio. 
Il Tour e pesante anche per 
Il cronista, costretto a dormi
re qua e là. tn posti lontani 
dalle sedi d'arrivo, in paesini 
dt montagna e di collina, tn 
alberghi buoni e meno buoni, 
e ogni giorno e un trasferi
mento con tanti ringraziamen
ti a Levltan, che pensa a gua
dagnare quattrini, molti quat
trini, e non alle scomodità 
del ciclisti e del seguito. Pa
zienza. 

E' certo che Carlo Moglto 
flautista del Corriere della 
Sera) ricorderà Mirande per 
due mottvi: primo perchè la 
porta della sua camera non 
si apriva, e per aprirla s'è 
slogato un polso: secondo per
chè trovandosi nella regione 
dell'Armagnac. s'è consolato 
con un ottimo, genuino di
stillato. « Beva, e le passe
rà ». disse II proprietario del
l'albergo all'autista, e Moglto 
/trovando di suo gusto la be
vanda alcoolicai è stato al 
gioco, non senza invitare II 
suo interlocutore ad aggiu
stare le porto che a quanto 
pare stanno così da oltre un 
mese perchè II falegname del 
paese si è ammalato. 

Sempre a proposito dt al-
hernhi. il sottoscritto rammen
ta quella di Vie sur Cere, de
nominato «angolo tranquil

lo». E' un albergherò vera
mente appartato, dorè il 
buongiorno è dato dal cin
guettio degli ucceltì, dove c'è 
un signore e una signora di 
una gentilezza squisita, e tut
to attorno è campagna. L'uni
ca neo. se vogliamo, è il ci
mitero, del quale mi sono ac
corto al mattino aprendo la 
finestra, ma senza toccare fer
ro, un po' perchè non sono 
superstizioso, e un po' perchè 
prima si scorgeva il giardino, 
poi gli alberi e Infine le la
pidi. 

E sono stato anche in Gar-
fagnana. pardon in una loca
lità simile ad alcune borgate 
del monti toscani, come mi 
ha fatto osservare Francesco 
Russo, il pilota del/'Unita che 
pure in Francia è molto no
tato per i suol grandi baffi. 
Sono stato a Cordes, le cui 
case medievali portano il mar
chio del quattordicesimo se
colo e gli abitanti sembrano 
tagliati con l'accetta. Gente 
asciutta, forte, con i linea
menti marcati, un lieve sor
riso e una stretta di mano 
che lascia il segno. 

Stanotte la Francia ha bal
lato e cantato in una tradi
zione che ogni anno vuole ri
marcare una data Importante, 
cioè la festa nazionale del 14 
luglio, la rivoluzione, la pre
sti della Bastiglia del 17S!>. 
Un italiano di Piacenza che 

! lavora a Tolosa mi ha detto } 
che i francesi hanno molto 
da cambiare anche adesso, 
che sono stanchi delle pro
messe del Presidente Giscard 
D'F.slalng. che quelli che han
no votato per lui sono pentiti, 
che disoccupazione e mancan
za di potere d'acquisto pesa
no sempre di più sulla Na
zione, che ci vorrebbe un'al
tra rivoluzione, diversa da 
quella di circa due secoli fa, 
ma una pulizìa generale, cioè 
un profondo rinnovamento 
per una vera, autentica de
mocrazia. 

I raduni, 1 ritrovi di ogni 
partenza servono al giornali
sti per le confidenze del cor
ridori. Alla sera. ì ciclisti 
scappano via dopo le frasi 
di circostanza, vuoi per la 
stanchezza, vuol per t'urgente 
bisogno di docce e massaggi, 
vuoi perchè hanno fretta di 
mettersi a tavola. Confidenze 
a parte, ho notato la timi
dezza dt Parsani, la cortesia 
di Fabbri e Santambrogio, la 
maschera di Carenasi che 
non è poi una maschera per
chè basta una imrola per can
cellare la severità del suo 
sguardo, e Caverzasl ha un 
amico tipografo (Luciano Fer
rerò) che lavora all'Unità e 
che mi prega di salutare. E 
uno degli italiani riservati è 
Giovanni Cavalcanti per il 
quale avrei sborsato volenttc-

sverzasi 

ri qualcosa di tasca mia per 
vederlo vincitore ad Albi nel
la volata con l'olandese Kne-
temami. 

In attesa dello sprint, sa
pevamo che Cavalcanti uveva 
dieci probabilità su cento, ep
pure speravamo. Durante la 
fuga il romagnolo si era ri
sparmiato, e chissà, dicevamo 
fra noi sulla linea del circui
to automobilistico. Invece il 
guizzo del » finisseur » lo eb
be Knetemann, e di conse
guenza ancora oggi Cavalcan
ti è un professionista in cerca 
di una vittoria. 

Forse questa vittoria non 
verrà inai, e c'è un motivo: 
il romagnolo di S. Agata dì 
Ravenna ha sposato la causa 
del gregariuto. Da sette anni 
egli svolge il mestiere dello 
scudiero con un rendimento 
che incontra i consensi dei 
capitani perchè dove c'è bat
taglia, dove c'è bisogno di 
un intervento importante. Ca
valcanti è presente con le sue j 
eccellenti qualità di regola- \ 
rista. 

Naturalmente, se nun aves- ] 
se fatto il gregario, il roma
gnolo qualche soddisfazione 
se la sarebbe presa, e vedete 
un po' perchè siamo spiactuti 
della corsa persa, di quel po
meriggio dì Albi e della ras
segnazione di Cavalcanti. Dia
volo d'un Kiictemanif perchè 
non hai sbagliato volata? 

gisa 

Dipende da c o m e dormirà e 
da c o m e si alzerà: il dolore al
la schiena è acuto, e un risen
timento dell'incidente subito 
cinque giorni fa sulla pista di 
Blois , e mentre scriviamo Lu
cien Acou ( s u o c e r o di 
Merckx) viene ad informarci 
che oggi il genero ha patito 
anche le conseguente del pu
gno al fegato sferratogli da 
uno spettatore sul Fuy de "Do
me. 

Nelle dichiarazioni giornali
stiche, Edoardo non ha pero 
ricordato la faccenda del col
po ricevuto alla regione sotto
costale destra, del l 'ematoma. 
Nella sosta dt Nizza non ave
va richiesto accertamenti o 
cure speciali. 

Oggi Merckx ha sbagliato 
tutto, ha incrociato 1 ferri, 
mentre doveva starsene cal
mo. Merckx ha osato, invece 
di difendersi, ha dimenticato 
di non essere più il Merckx di 
una volta, e stasera il foglio 
giallo dice: Thevenet: Merckx 
a cinquantotto secondi; Zoele
melk a quattro minuti e otto 
secondi , Van Impe a c inque 
minuti e quattordici secondi; 
Gimondi a otto minuti e di
ciannove secondi; Moser a 
quattordici minuti e cinquan
tun secondi. I francesi esulta
no e scommettono che il loro 
Thevenet vincerà il Tour, ch« 
Merckx è ormai sul viale del 
tramonto, e forse esagerano, 
m a intanto il auadro è cam
biato. Intanto Edoardo n o n è 
piii sul piedistallo. 

Come previsto, la JolUcera-
mlca è rientrata in Italia. Si 
tratta di una decis ione com
prensibi le . Giunta al r iposo di 
Nizza con quattro corridori 
(Antonini, Gavazzi, Giuliani e 
Qulntarell i) . ritiratosi anche il 
norvegese Knudsen, c ioè l'ele
m e n t o che i n buone condizio
ni avrebbe potuto combinare 
qualcosa di bello (specie nel
la cronometro di merco led ì ) , 
la formazione padovana non 
aveva più motivi per conti
nuare, e s tamane Marino Fon-
tuna e Luciano Pezzi hanno 
annunciato ufficialmente l'ab
bandono con un comunicato 
in cui si promet te fin d'ora 
la aarteclpHzlone al Tour '76. 
a Siete già ufficialmente invi
tati », ha det to Levltan, al 
momento dell'addio. E qui, 
pur dando atto alla Jolljce-
ramlca delle detezioni che la 
hanno colpita fin dalla parten
za (vedi le forzate rinunce di 
Bertoglio, Marcello Bergamo 
e Maggionli , è chiaro, lam
pante che non si PUÒ pro
grammare una stagione im-
nernieta su Giro e Tour con 
tredici uomini: ne occorrono 
almeno quindici, presidente 
Franceschini, giusto come le 
avevamo suggerito lo scorso 
inverno, anche o e r una que
st ione di ricambi. 

Nizza era un forno al mo
m e n t o della partenza, e un po' 
sudato era arrivato da Impe
ria quel bravo figliolo di Per-
letto, venuto a salutare i col-
leghi. Al seguito della corsa 
don Vincenzo Torriani, il qua
le avrà preso nota del caos 
iniziale del Tour, pressoché 
bloccato nel traffico cittadino, 
di un avvio Ingarbugliato, 
compl icat iss imo, che per un 
pelo non ha fermato I ciclisti . 
Essendo ospite , don Vincenzo 
si è ben guardato di criticare, 
di stabilire un eventuale pa
rallelo tra Giro e Tour, e co
m u n q u e non abbia timori lo 
organizzatore milanese: nulla 
r isparmiamo al suo collega 
Levitan. D'altronde, sono della 
s tessa famiglia, megl io della 
stessa pasta. 

Le prime note di cronaca 
della quindicesima prova si 
riferiscono al Col St. Martin, 
dove Van Impe è 11 capofila. 
Pld lunga ed Impegnativa la 
seconda scalata, il Col de La 
Coninole. Adesso il sole, più 
che scottare brucia. Merckx 
cambia cont inuamente bici-
elei tu e De Schoetimaecker 
tannante di E d d y controlla 
la sima/.ione. Niente di spe
ciale, svelta nuovamente Van 
Impe. e dietro il plotone pres
soché compatto. 

Ma ecco che in discesa si 
buttano a capofitto Merckx, 
Mixer. Giinundt, Janssens. 
Kuipper, Caverzasl, Talbour-
det, Zoetemelk, Pprret, De 
Schoenmaecker, Balague, Lo
pez Carni . Thevenet, Fuchs e 
Ritter, Ecco che Vini Impe 
i vittima di una foratura i de
ve rischiare per recuperare. 

Il gruppo si è spezzato, e 
s iamo al Cui des Chumps in. 
una cornice di abeti e di roc
ce, a cavallo di tornanti sec
chi, di svolte Improvvise, di 
ramile spezzagambe. sotto un 
asfalto cotto dal gran caldo, 
e al lacca Thevenet, attacca 
Merckx. si difendono in pochi, 
e a quota 2190 registriamo i 
seguenti passaggi: M e r c k x . 
Van Impe, De Schoenmaecker, 
Thevenet, R i m o n d i . Zoete-
melk, Moser. Fuchs e Baia- i 
glie in un fazzoletto: a 11" 
Janssens. a 24" Dellsle e Per- 1 
ret. a 2'28" Lopez Carril, Ro- j 
mero e Menendez; a 3'11" 
Spruyt. u 4'IS" Poulidor. 

11 tuffo su Colmar è un'av
ventura, un susseguirsi di cur
ve e di strettole. Fora Theve
net. fora Moser, che salta sul
la bici di Fuchs, e furioso è 
l insegulmento del francese e 
dell'italiano per coprire il vuo
to. E s'annuncia il Col D'Al
los, lu quarta cima, la quarta 
mazzata, 

Il Col D'Allos è dt Merckx, 
Il quale anticipa di 8" The
venet. di 15" Gimondi. ti: 2S" 
Van Impe e Zoctemelk. di .15" 
De Schoenmaecker e Balague, 

di 46" Moser e Fuchs. Sceso ' stl. E comunque non c'è da 
a valle, Merckx affronta l'ai- i stupirsi , il s ignor Levitan è di 
tura di Pra-Loup con un mar- j quel le persone legate allo 
gine da vincitore: l'ultima sa- : sport della bicicletta per fini 
lita misura sei chilometri , a ; speculativi, per arricchire la 
18" c'è Gimondi e a l ' io" U j propria borsa e basta. C'è da 
terzetto Thevenet-Zoetemelk- ; meravigliarsi che riesca anco-
Van Impe , quindi tutti aspet- , ra ad incantare qualche gior-
tano Eddy, e invece 11 cam- I nalista con la sua parlantina 
pione del mondo crolla. 

Merckx è scavalcato da Gi
mondi , e alle spalle d i Gimon
di viene su spedito Thevenet. 
Sono sei chilometri da batti
cuore. Thevenet supera Gi
mondi agli 800 metri e vince: 
precede il bergamasco di 23". 
Terzo Zoetemelk a l'12", quar
to Van Impe a l'42", quinto 
Merckx a l'56". E ' un Merckx 
pall idissimo, sfinito, barcol
lante. Poi Moser a 3'12" in 
compagnia di Fuchs. Tutti gli 
evviva sono per Thevenet, due 
volte in trionfo, perché Ber
nard conquista anche la ma
glia gialla. 

Merckx dichiara: « Ho ce
duto per un terribile mal di 
schiena, al punto che prima 
della salita conclusiva ho pre
s o un calmante. Il Tour non 
è terminato, però le m i e pro
babilità di vittoria sono scar
se. E chissà se domani potrò 
rimontare in sella... ». 

Gimondi pensava che la sa
l i ta di Pra-Loup fosse m e n o 
difficile. « H o sbagliato misu
ra, ho speso troppo e ho mol
lato ». commenta il bergama
sco. E Moser? Moser credeva 
di far megl io . « N o n ci voleva 
la foratura. Per portarmi sui 
primi ho dovuto tribolare. 
Tenterò di rifarmi domani », 
dice Francesco. 

Domani la seconda cavalcata 
alpina, breve perché da Pra-
Loup a Serre Chevalier la di
stanza è di 107 chilometri , ma 
con due montagne che dovreb
bero lasciare il segno: il Col 
de Vars (21091 all'inizio e lo 
Izoard (2361) nel finale. Il si
gnor Levitan ha stabilito che 
la bandierina del « via » si ab
basserà alle 13,10, e s e farà 
caldo come oggi, poveri cicll-

e i suoi sorriseti!, con la sua 

macchina organizzativa che 
presenta molte crepe, che peg
giora di anno in anno nono
stante un vis toso apparato 
(ma è più fumo che arrostoi: 
è la conferma che sono tutti 
uguali questi padroni del va
pore, questi direttori d'orche
stra protetti da Rodoni inve
ce di essere richiamati all'or

dine del buon senso, al rispet
to per la salute dei corridori, 
e sarà sempre così fino a 
quando i pedalatori non si ri
belleranno al supersfruttamen-
to, al signor Levitan. a! si
gnor Torriani. e compagnia 
bella, anzi brutta. 

Gino Sala 

PRA-LOUP — Bernard Thevanet taglia ti traguardo e conquista la maglia gialla. 

KL- nessuno ha fatto meglio di lui 1194,384 l'ora) 

Meynet si conferma 
il razzo delle nevi 

CERVINIA, 13 luglio 
Pino Meynet ce l'ha fatta. 

Nell'ultima giornata di prove 
dell 'undicesimo KL (chilome
tro lanciato) non è cambiato 
nulla. Il neoprimatista ha di
sputato soltanto la prima di
scesa come riscaldamento. Poi 
è r imasto alla partenza ad a-
spettare il prevedibile attacco 
al suo record. Nessuno è però 
riuscito a superare i 190 chi
lometri orari e ad avvicinare 
il prest igioso l imite stabilito 
venerdì dal maestro di sci di 
Val toumanche alla media di 
194.384 chilometri all'ora. 

La pista ha resistito abba
stanza bene, m a fin dalla pri
m a delle cinque discese di
sputate si è avuta la netta sen
sazione che il record non sa
rebbe stato battuto. Non c'e
rano le condizioni ottimali 
per farlo; soprattutto nella 
parte alta della picchiata del 
Plateau Rosa la neve ha ce
duto considerevolmente, impe
dendo una buona velocità di 
spinta. Il miglior risultato del
la giornata è stato stabilito 
dall'italiano Renzo Albasini, 
che con 189,473 chilometri al
l'ora affianca Francesco Tad-
del al quarto posto della clas
siti™ di lutti i tempi. Steve 
Me Kinney si è fermato a 
1K9.347 l'hilometri all'ora, una 
prestazione inferiore al prima
to fa l lo registrare dall'ameri-

I cano l'unno scorso. 
I Dopu la chiusura della cotti-
< petizione Pino Meynet è sce-
j so sullii pista, preceduto da 
i alcuni maestri di sci, fra i 

sululi del numeroso pubblico 
presente al Plateau Rosa. Il 
vincitore hu dichiarato: « So
no felicissimo di questo risul 

CERVINIA — Pino Meynet, Il vincitore-record del « KL ». 

Nel primo Trofeo AMCA 

Vince Marchetti 
un piccolo Gaul 

SERVIZIO 
PRIGNANO (Modena) 

13 luglio 
Una settantina di allievi prò-

- - • — _ . . . . . . . venienti da tutte le regioni 
tutu che arriva dopo quattro hanno preso parte al l .o Tro-
anni di intensa preparazione 
e di sacrifici. Ringrazio Steve 
Me Kinney che e stato molto 
sportivo con me. Spero che 
ci r itroveremo anche l'anno 
pross imo ». 

Dal canto suo Steve Me Kin
ney ha affermato: « Pino me
ritava questa soddisfazione. 
L'anno scorso avevo vinto io 
e adesso è arrivato il suo mo
mento. E' giusto che sia cosi , 

[ Non so ancora se tornerò a 
I Cervinia per 11 pross imo KL. 
I Tutto può succedere». 

Bocce: Tiengo e Colla 
primi a Rivanazzano 

RIVANA7.ZANO DI VOGHERA, 
1:1 IUKIIO 

Kcco 1 risultati della Ritra imrlu-
miW di bocce di Rivnnazzano eli 
Vouhera, organizzata dallo FISB 
i Federazione ItnllHnH sport bocce i. 

CATEGORIA ALLIEVI: 1. Tienilo 
di Voithern: 2. Trotti! dt Varese: :t. 
Moront di Milano; 4. Fronti di Vo-
Rhern. 

<'ArmoniA KSORDIENTI- I. 
fnlln di l'annu: 'J Cestelli di Mo
derni: :t Barbieri di Molena; 4. 
MRlnl di Modena. 

i'eo AMCA, gara organizzato 
dal Pedale Modenese Rerub 
sulle strade dell'Appennino 
che da Modena portano a Pri-
unano e nel corso del quale 
il giovanissimo Carlo Marchet
ti ha riconfermato le sue doti 
di scalatore di razza aggiudi
candosi la corsa da vincitore 
solitario c o m e già avvenne do
menica scorsa nella Modena-
Pavullo e prima ancora nella 
Bolognu-Casteldalano. «Quan
do la strada si inerpica — ci 
ha detto il sedicenne portaco
lori della società organizzatri
ce — mi sento a mio agio e 
tutto diventa facile », 

Si tratta del sett imo tra
guardo stagionale per il mo
denese che con questo succes
so si è posto fra i migliori 
scalatori della categoria. Mar
chetti, oltre alle sue innate 
doti, può contare anche su 
un gruppo di compagni dispo
sti a sacrificare le proprie am
bizioni facendo la corsa in 
pianura per poi lasciargli il 
passo allorché la strada co
mincia a saltre. Oggi è stata 
la volta di Bianrhini u tenere 
alto il ritmo, unitamenlo al 
cremonese Piovani, ni padova

no Trevisan, al reggiano Cere-
soli i quali hanno movimen
tato la corsa fin dall'inizio 
tentando una lunga fuga de
stinata a concludersi sui duri 
tornanti che da S. Michele 
portano a Prlgnano. Marchetti, 
staccato dai primi di quasi 
due minuti, partiva all'attac
co deciso e, trascinandosi al
la ruota il so lo Zini, raggiun
geva i battistrada, staccandoli 
tutti tranne il bravo e tenace 
Piovani costretto poi a cede
re nell'ultimo chilometro di 
salita di fronte all'azione ir
resistibile del modenese che 
tagliava il traguardo con 15" 
sul cremonese e 30" su Zini 
e Ceresoli. 

Luca Dalora 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1. 
Carlo Marchetti (Rebur Mo
dena) , che percorre gli 80 k m 
in ore 2 alla media di km. 
40,00; 2. Maurizio Piovani (Cre
monese ! a 15"; 3. Lamberto 
Zini (Maranello) a 30"; 4. Mar
c o Ceresoli (Castellina); 5. 
Massimo Tedeschi (Pedale Ri-
minese) , a 1'; (i. Luciano Ca-
policchio (Cremonese) a l'15": 
7. Carlo Beccati (V.C. Bolo-

ì gnai; 8. Oscar Trevisan (Lì-
| bertas di Padova i a l'4(l": il. 
; Marco Colliva 'Pianoresc ' a 
I l'.i.V; 11). Maurizio Righmi 
1 (Rebur). 

Napoles 
conserva il 
«mondiale» 
dei welter 

BELFAST, 13 luglio 
Il mess icano José Angel Na

poles si è riconfermato cam
pione del mondo dei pesi wel
ter di pugilato (versione 
WBC), battendo ieri s era al 
punti in modo molto netto lo 
sfidante statunitense Armando 
Muniz, 

Nonostante l'ineccepibile vit
toria del campione uscente , 
che ha anche m e s s o al tappe
to per il conto parziale il suo 
sfidante alla fine dell'ottava 
ripresa, il combatt imento è 
stato piuttosto duro, e anche 
Muniz ha m e s s o a segno di
versi colpi molto efficaci. 

Ne è attestato convincente 
il sangue che copriva il volto 
di Napoles al termine dell'in
contro, fuoriuscito copiosa
mente da u n profondo taglio 
prodottosi sul sopraccìglio de
stro del campione. L'occhio 
del mess icano era quasi chiu
so dal gonfiore provocato dai 
colpi subiti. Anche Muniz, 
d'altra parte, aveva il volto 
coperto di sangue, per un ta
glio sul sopracciglio sinistro 
ed un altro sullo z igomo de
stro. 

Napoles ha dettalo legge in 
questo incontro dalla seconda 
ripresa in poi. L'atterramento 
dello sfidante avveniva all'ot
tava ripresa, con un micidiale 
jab destro doppiato da un 
gancio sinistro che ha inferto 
il colpo di grazia. 

Ciò accadeva negli ultimi 
dieci secondi della ripresa: 
Muniz, comunque, si rialzava 
molto prontamente, ed è stato 
in grado di riprendere subito 
il combatt imento. 

Muniz ha cercato di incal
zare il campione boxando dal
la corta distanza, avanzando 
a testa bassa e cercando di 
colpire soprattutto il corpo 
del campione uscente. Questo 
fino alla sett ima ripresa, do
po la quale lo sfidante h a 
cambiato tattica, t irando di 
destro e d i sinistro al capo 
di Napoles , 

Quest'ultimo, dal canto suo, 
è riuscito a piazzare con gran
de efficacia, e senza trovare 
una difesa alla sua altezza, 
diretti potenti e veloci al vol
to di Muniz. 

Lo sfidante è apparso recu
perare un poco del lo svan
taggio accumulato nell'undice-
s lma ripresa, nel la quale ha 
chiaramente prevalso piazzan
do diversi diretti di s inistro e 
destro al capo di Napoles . 
Ma nella ripresa successiva 
Muniz ha cominciato a san
guinare in m o d o preoccupan
te sotto una rinnovata serie 
di .lab e di ganci, tutti di si
nistro, piazzati dal campione 
al suo volto. 

Al termine il verdetto di vit
toria per Napoles non è sta
to nemmeno in discussione: 
tutti e tre i giudici hanno as
segnato l'incontro al campione 
uscente, all'unanimità, con : 
punteggi nsp»ttiviimente di 
149-M2, H!l-13'l e 148-142. 


